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,QWURGX] LRQH�DL�5 ' %0 6�

Un ' DWD�%DVH�0 DQDJHPHQW�6\ VWHP (DBMS) è letteralmente un sistema di gestione di EDVL�GL�GDWL, o 

database, che per attuare questa gestione utilizza un software specifico. Queste «basi di dati» sono 

degli insiemi organizzati di dati, utilizzati per modellare tipi d’organizzazioni o di processi organiz-

zativi. I database vengono ad esistere nel momento stesso in cui si raccolgono e si schedano dati per 

uno scopo definito dalle informazioni che si vogliono trarre da quegli stessi dati. I�GDWL�sono regi-

strazioni di descrizioni di una qualsiasi caratteristica della realtà, su un supporto che ne garantisca la 

conservazione, la comprensibilità e la reperibilità. I dati diventano LQIRUPD]LRQL se inseriti in un 

contesto interpretativo e determinano variazioni nella conoscenza di un soggetto.  

 

In generale, si distinguono due tipologie di database, quelli Operativi e quelli  Analitici. 

I database operativi sono insiemi di dati continuamente aggiornati. I tipi di dati immagazzinati sono 

dinamici, questo significa che cambiano costantemente e che riflettono informazioni sempre ag-

giornate. 

I database analitici sono insieme di dati storici, nel senso che immagazzinano e tracciano dati stori-

ci, legati ad un preciso momento. 

 

Esistono vari tipi di modelli database, il Gerarchico, il Reticolare, il Relazionale ed il modello “O-

bject-Relational” . In questo lavoro si parlerà del modello di database Relazionale. Il database rela-

zionale fu ideato per la prima volta nel 1969 ed il padre del modello Relazionale fu Edgard F. Codd, 

ricercatore dell’ IBM che aveva necessità di ripensare la gestione di grandi quantità di dati. I pro-

blemi che Codd voleva risolvere nella gestione dei database erano relativi alla ridondanza, alla scar-

sa integrazione dei dati ed alla troppa dipendenza della struttura del database dalla sua implementa-

zione fisica. 

Il Modello Relazionale di Codd, presentato nel 1970 col titolo “Un Modello Relazionale di dati per 

Grandi Banche di dati condivise” , si basava su due branche della matematica: la Teoria degli insie-

mi e la Logica dei Predicati di Primo Grado. 
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Il software utilizzato per la gestione dei 5HODWLRQDO�' DWD%DVH��o 5HODWLRQDO�' DWD%DVH�0 DQDJHPHQW�

6\ VWHP (RDBMS), è stato sviluppato da molte societ�  informatiche quali IBM con il DB2, Oracle 

Corporation con Oracle, Microsoft con SQL Server ed altre ancora. Secondo il Modello Relaziona-

le, i dati di un database relazionale sono immagazzinati in UHOD] LRQL, che all' utente appaiono sotto-

forma di WDEHOOH. Ogni relazione è composta da tuple (record, righe) ed attributi (fields, campi, co-

lonne). 

 

Si osservi l©esempio della Figura 1. 

. ==============================================================.  

| I ndi r i zz i                                                      |  

| - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - |  

| Cognome        | Nome           | I ndi r i zzo      | Tel ef ono      |  

| - - - - - - - - - - - - - - - | - - - - - - - - - - - - - - - | - - - - - - - - - - - - - - - | - - - - - - - - - - - - - - |  

| Pal l i no        | Pi nco          | Vi a Bi gl i e 1   | 0222, 222222   |  

| Ti z i            | Ti z i o          | Vi a Tazi  5     | 0555, 555555   |  

| Cai             | Cai o           | Vi a Cai ni  1    | 0888, 888888   |  

| Sempr oni        | Sempr oni o      | Vi a Sempi  7    | 0999, 999999   |  

` =============================================================='  

 

Rel azi one/ Tabel l a I ndi r i zz i ( Cognome, Nome, I ndi r i zzo, Tel ef ono) . ��

) LJXUD�� �

La tabella Indirizzi della Figura 1 contiene dei dati dai quali possono essere tratte delle informazio-

ni. Le colonne della tabella sono i Campi/Attributi/Fields, mentre le righe sono i Record/Tuple. Via 

Biglie 1 è un dato, mentre l' insieme di dati che costituiscono i vari record sono informazioni. Ad 

esempio, Pinco Pallino abita in Via Biglie 1 ed ha numero di telefono 0222,222222, è 

un' informazione. 
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$VSHWWL�LP SRUWDQWL�GL�XQ�5 ' %0 6�

Un 5 ' %0 6 deve fornire le seguenti funzionalit� : 

1. permettere agli utenti di creare nuovi database e specificarne la struttura logica dei dati; 

2. permettere di interrogare e modificare i dati e quindi le informazioni contenute; 

3. permettere la memorizzazione di quantit�  molto grandi di dati tenendo conto degli aspetti di: 

a. sicurezza, 

b. efficienza; 

4. controllare che l' accesso contemporaneo di più utenti agli stessi dati non li corrompano in-

cidentalmente. 

I primi DBMS (non ancora relazionali) hanno interessato essenzialmente i sistemi di prenotazione 

aerea, i sistemi bancari e la registrazione di dati aziendali. 

 

Ogni RDBMS ha una sua architettura che si può sintetizzare nei seguenti aspetti: 

1. dati, metadati ed indici. I dati sono valori alfanumerici inseriti nel database e riflettono parti-

colari attributi degli elementi in esso presenti. I metadati�sono informazioni sulla struttura 

dei dati; ad esempio i nomi delle relazioni, dei loro attributi e dei tipi di dati di tali attributi 

(interi o stringhe di caratteri). Un indice �  una struttura dati che permette di ritrovare velo-

cemente un particolare dato, a partire da un' informazione parziale sul suo valore; 

2. input del RDBMS. Un primo importante input dei RDBMS sono le interrogazioni, le Query 

poste al database per ottenere delle informazioni dai dati in esso inseriti. Queste possono av-

venire tramite un' interfaccia generica per interrogazioni (SQL) o attraverso un' interfaccia 

per programmi applicativi (ad esempio QBE di Access). Un secondo input del DBMS ri-

guarda le modifiche, le alterazioni dei dati inseriti in esso. Infine, un terzo input, �  relativo 

alle modifiche dello schema del database: ad esempio una tabella �  identificata da un nome, 

dal numero di attributi/campi, dalle etichette/nomi degli attributi/campi, dal formato ecc.; la 

modifica di questi elementi comporta la modifica parziale o complessiva dello schema del 

database; 

3. gestore della memoria. Nel caso più semplice �  il ILOH�V\ VWHP  del sistema operativo sotto-

stante, quindi si tratta della struttura di memorizzazione dei dati sul supporto fisico e si parla 

di un gestore dei file (gestisce l' allocazione dei file/dati su disco) e di un gestore del buffer 

(gestisce l' allocazione dei file/dati nella memoria RAM); 
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4. elaboratore delle interrogazioni. L' elaboratore delle interrogazioni trasforma le query o le 

manipolazioni del database, che possono essere espresse a livello molto alto (SQL), in una 

sequenza di richieste di dati memorizzati. Si pone a questo livello il problema 

dell' ottimizzazione dell' interrogazione; 

5. gestore delle transazioni. Una transazione �  un insieme di una o pi�  query e/o modifiche, in-

formalmente corrispondenti ad un insieme di operazioni che devono essere eseguite insieme 

e sequenzialmente come se rappresentassero una singola operazione unitaria. Un esempio �  

la comune operazione di prelievo di contanti da uno sportello Bancomat. 

 

Le transazioni devono soddisfare quattro propriet� : 

a. DWRP LFLWj . La transazione deve essere eseguita come operazione unitaria, le singole 

fasi non portano alla conclusione della transazione, ma solo la realizzazione 

dell' ultima fase e la verifica delle precedenti conclude l' intera operazione; 

b. FRQVLVWHQ] D. Il database deve soddisfare tutti i vincoli di consistenza specificati dopo 

che le diverse transazioni siano state completate; 

c. LVRODP HQWR. Un'esecuzione simultanea di due transazioni deve portare gli stessi ef-

fetti di quelli causati da un' esecuzione sequenziale delle stesse; 

d. SHUVLVWHQ] D: gli effetti di una transazione portata a termine non dovrebbero essere al-

terati da un guasto del sistema (sicurezza). 

�

�

�

�
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( OHP HQWL�GL�XQ�GDWDEDVH�

Gli elementi principali di qualsiasi database sono le tabelle, i record, i campi, le chiavi, le view e le 

relationship. 

7DEHOOH�

Le tabelle sono le strutture principali di un database; ciascuna tabella rappresenta sempre un sogget-

to unico e specifico: 

1. l' ordine logico delle tuple/record e dei campi all' interno di una tabella/relazione non ha as-

solutamente importanza. 

2. Ogni tabella deve contenere almeno un campo – conosciuto come Chiave Primaria -  che i-

dentifica ogni record in modo univoco. Nella precedente tabella Indirizzi della figura 1 la 

Chiave Primaria non �  presente e questo crea un problema di indicizzazione e quindi di ri-

cerca delle informazioni all' interno della tabella. Una soluzione potrebbe essere quella di in-

serire il campo FriendsID costituito da un numero intero progressivo. 

Grazie a queste due caratteristiche, i dati di un database Relazionale possono esistere indipendente-

mente dal modo in cui sono stati fisicamente immagazzinati nel computer. 

 

Il soggetto rappresentato da una data tabella può essere sia un oggetto che un evento. Nel primo ca-

so, la tabella rappresenta qualcosa di tangibile, come una persona, un luogo o una cosa.  

Nel secondo caso, quando il soggetto di una tabella �  un evento, la tabella rappresenta qualcosa che 

avviene in un momento preciso e presenta delle caratteristiche che si vorrebbero registrare. Ad e-

sempio, una tabella evento �  la registrazione della temperatura ambientale giornaliera in cui risulta 

una data che identifica il momento della rilevazione. 

�

�
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&DP SL�$WWULEXWL�

Un campo �  la struttura pi�  piccola di un database e rappresenta una delle caratteristiche del sogget-

to della tabella alla quale appartiene. Ogni campo di un database ben progettato contiene un unico 

valore e il suo nome identifica il tipo di valore che rappresenta. Questo rende l' immissione dei dati 

in un campo un' operazione facile ed intuitiva.  

5 HFRUG�7XSOD�5 LJD�

Un record rappresenta un' unica istanza del soggetto della tabella. La costruzione corretta delle ta-

belle determina che ogni record viene identificato in tutto il database attraverso un unico valore nel 

campo Chiave Primaria di quel record. Ad esempio, il record Vitoni spa Via ferri 2 0123, 45678, 

della tabella Fornitori nella Figura 2 �  identificato in modo univoco all' interno del database dal nu-

mero 122 dell' unica Chiave Primaria: CodFor. 

. =====================================================.  

| For ni t or i                                             |  

| - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - |  

| CodFor | Di t t a          | I ndi r i zzo      | Tel ef ono      |  

| - - - - - - | - - - - - - - - - - - - - - - | - - - - - - - - - - - - - - - | - - - - - - - - - - - - - - |  

|    122| Vi t oni  spa     | Vi a Fer r i  2    | 0123, 45678    |  

|    123| Fer r oni  spa    | Vi a Met al l i  34 | 0234, 5678     |  

|    124| Nuova Met al     | Vi a I ndust r i e  | 0345, 6789     |  

|    125| Vi t i  e Bul l oni  | Vi a di  sopr a 7 | 0567, 9875     |  

` ====================================================='  

) LJXUD�� �

 

Nella tabella Fornitori, ogni registrazione rappresenta un unico fornitore all' interno della tabella e il 

campo CodFor identifica un fornitore in tutto il database. A sua volta, ogni record comprende tutti i 

campi all' interno della tabella e ogni campo descrive gli aspetti del fornitore rappresentati dal re-

cord. I record sono un fattore chiave per capire le relazioni tra tabelle perché bisogna sapere come 

un record di una tabella si collega al record di un'altra tabella. 
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&KLDYL�

Le chiavi sono dei campi speciali all' interno di una tabella. Il tipo di chiave determina il suo scopo 

all' interno della tabella. I tipi di chiavi principali sono due: la Chiave Primaria e la Foreign Key o 

Chiave Esterna. 

La chiave primaria �  un campo o un gruppo di campi che identifica in modo univoco ogni record 

all' interno della tabella. Quando una Chiave Primaria �  composta da due o pi�  campi, viene deno-

minata Chiave Primaria Composta. Il valore di una Chiave Primaria identifica un record specifico 

nell' intero database, mentre il suo campo identifica una tabella nell' intero database. Inoltre, le 

Chiavi Primarie rafforzano l' integrit�  dei dati a livello di tabella ed aiutano a stabilire delle relazioni 

con le altre tabelle (integrit�  intrarelazionale ed interrelazionale). Per integrit�  dei dati a livello di 

tabella si intende assicurare che non esistano record duplicati. 

Qualora si noti che un paio di tabelle possono avere una relazione (associazione/relationship), nor-

malmente si stabilisce quest' ultima inserendo in una delle due tabelle (secondo una precisa logica 

relazionale) una copia della Chiave Primaria da una all' altra, dove diviene Chiave Esterna o  Fo-

reign Key. Le Foreign key sono importanti per due motivi: 

1) permettono di stabilire delle relazioni tra tabelle; 

2) aiutano ad assicurare l' integrit�  a livello di relazione; 

3) aiutano ad evitare i ªrecord orfaniº, un classico esempio �  la presenza di un record d' ordine 

di un bene senza la contemporanea presenza di un record cliente. 

9LHZ�

Una View �  una tabella virtuale costituita da campi che appartengono a una o pi�  tabelle del 

database; le tabelle da cui provengono i campi della View sono chiamate Tabelle base. L' attributo 

di virtualit�  della View deriva dal fatto che i dati in essa contenuti non sono memorizzati ma deri-

vano dalle tabelle di origine, questo significa che non vi �  una duplicazione dei dati sul supporto fi-

sico di memorizzazione. 

In molti RDBMS, una View �  comunemente realizzata ed indicata come una query salvata, o pi�  

semplicemente come Query. La differenza tra una View ed una Query intesa nel suo significato 

specifico � , molte volte, solamente la sua denominazione. 
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5 HODWLRQVKLS�

Il termine indica l' associazione tra i record di una tabella con quelli di un' altra tabella. Esso viene 

tradotto usando la parola Relazione, anche se nel Modello Relazionale le relazioni compaiono sotto-

forma di tabelle. 

Tra coppie di tabelle possono esistere tre tipi di relazioni/associazioni:  

1. Uno a Uno 

2. Uno a Molti 

3. Molti a Molti 

8 QR�D�8 QR�

Una relazione/associazione Uno a Uno si realizza quando tra due tabelle un unico record della pri-

ma tabella �  legato ad un unico record della seconda tabella ed un solo record della seconda tabella 

�  legato ad un unico record della prima tabella. Utilizzando termini specifici si tratta di una corri-

spondenza biunivoca tra le due tabelle. In questo tipo di relazione, una tabella viene detta WDEHOOD�

SULQFLSDOH, mentre l' altra viene detta WDEHOOD�VHFRQGDULD. La relazione avviene prendendo la Chiave 

Primaria della tabella principale ed inserendola nella seconda tabella dove diviene Chiave Esterna. 

Le relazioni Uno a Uno vengono di solito utilizzate nei casi in cui una tabella �  stata divisa in due 

parti per elencare nella seconda delle informazioni pi�  dettagliate e non direttamente necessarie per 

il database. 

8 QR�D�0 ROWL�

Una relazione/associazione Uno a Molti tra due tabelle si realizza quando un singolo record della 

prima tabella può essere legato a PROWL�UHFRUG della seconda tabella, ma un singolo record della se-

conda tabella può essere legato con un XQLFR�UHFRUG della prima tabella. 

 

. ============================================.  

| Ar t i col i                                     |  

| - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - |  

| CodAr t | Descr i z i one    | For ni t or e1| For ni t or e2|  

| - - - - - - | - - - - - - - - - - - - - - - | - - - - - - - - - - | - - - - - - - - - - |  

| v i t e30| Vi t e 3 mm      |        123|        125|  
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| v i t e40| Vi t e 4 mm      |        124|        125|  

| dado30| Dado 3 mm      |        122|        123|  

| dado40| Dado 4 mm      |        124|        125|  

| r ond50| Rondel l a 5 mm  |        123|        125|  

` ============================================'  

 

. ==============================================.  

| Movi ment i                                      |  

| - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - |  

| CodAr t | Dat a      | Car i co| Scar i co| CodFor | CodCl i |  

| - - - - - - | - - - - - - - - - - | - - - - - - | - - - - - - - | - - - - - - | - - - - - - |  

| v i t e40| 01/ 01/ 1999|   1200|        |    124|       |  

| v i t e30| 01/ 01/ 1999|       |     800|       |    825|  

| v i t e30| 02/ 01/ 1999|       |    1000|       |    925|  

| v i t e30| 03/ 01/ 1999|   2000|        |    125|       |  

| r ond50| 03/ 01/ 1999|       |     500|       |    925|  

` =============================================='  

 

. =====================================================.  

| For ni t or i                                             |  

| - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - |  

| CodFor | Di t t a          | I ndi r i zzo      | Tel ef ono      |  

| - - - - - - | - - - - - - - - - - - - - - - | - - - - - - - - - - - - - - - | - - - - - - - - - - - - - - |  

|    122| Vi t oni  spa     | Vi a Fer r i  2    | 0123, 45678    |  

|    123| Fer r oni  spa    | Vi a Met al l i  34 | 0234, 5678     |  

|    124| Nuova Met al     | Vi a I ndust r i e  | 0345, 6789     |  

|    125| Vi t i  e Bul l oni  | Vi a di  sopr a 7 | 0567, 9875     |  

` ====================================================='  

 

. =====================================================.  

| Cl i ent i                                               |  

| - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - |  

| CodCl i | Di t t a          | I ndi r i zzo      | Tel ef ono      |  

| - - - - - - | - - - - - - - - - - - - - - - | - - - - - - - - - - - - - - - | - - - - - - - - - - - - - - |  

|    825| Tendoni  Max    | Vi a di  sot t o 2 | 0113, 44578    |  

|    925| Ar t i  Pl us      | Vi a di  l at o 45 | 0765, 23456    |  

C                                                       �

) LJXUD�� �
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Nella Figura 31 esiste una relazione  Uno a Molti tra le tabelle Fornitori e Clienti con la tabella Mo-

vimenti. Si pu�  notare che le Chiavi Primarie delle due tabelle sono presenti nella tabella Movimen-

ti. Nell' esempio un singolo record della tabella Movimenti pu�  essere legato ad un unico record del-

la tabella Clienti/Fornitori, mentre un singolo record della tabella Clienti/Fornitori pu�  essere legato 

a pi�  record della tabella Movimenti. 

0 ROWL�D�0 ROWL���

Una relazione/associazione Molti a Molti si realizza quando un singolo record della prima tabella �  

legato con molti record della seconda e viceversa. 

Per realizzare propriamente questa relazione si deve utilizzare un' ulteriore tabella detta WDEHOOD�GL�

FROOHJDPHQWR, la quale viene definita prendendo una copia delle Chiavi Primarie di ciascuna tabella 

della relazione ed utilizzandole per formare la struttura della nuova tabella. 

Nell' esempio precedente esiste una relazione Molti a Molti tra la tabella degli Articoli e quella dei 

Fornitori. Questa relazione pu�  essere esplicitata nel seguente modo: 

. ======================.  

| Ar t i col i               |  

| - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - |  

| CodAr t | Descr i z i one    |  

| - - - - - - | - - - - - - - - - - - - - - - |  

| v i t e30| Vi t e 3 mm      |  

| v i t e40| Vi t e 4 mm      |  

| dado30| Dado 3 mm      |  

| dado40| Dado 4 mm      |  

| r ond50| Rondel l a 5 mm  |  

` ======================'  

 

. =========================.  

|     Ar t i col i _For ni t or i    |  

| ( t abel l a di  col l egament o) |  

| - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - |  

| - - - CodAr t - - - | - - - CodFor - - - |  

| - - - - - - - - - - - - | - - - - - - - - - - - - |  

|    v i t e30   |     123     |  

                                                
1 La prima tabella, Articoli, rappresenta l'anagrafica del magazzino di un grossista di ferramenta. Ogni articolo di magazzino viene codificato e de-
scritto, inoltre vengono annotati i riferimenti ai codici di possibili fornitori. La seconda tabella, Movimenti, elenca le operazioni di carico e di scarico 
degli articoli di magazzino, specificando solo il codice dell©articolo, la data, la quantit�  caricata o scaricata e il codice del fornitore o del cliente da cui 
�  stato acquistato o a cui �  stato venduto l©articolo. Infine seguono le tabelle che descrivono i codici dei fornitori e quelli dei clienti. 
Si pu�  intendere che una sola tabella non avrebbe potuto essere utilizzata utilmente per esprimere tutte queste informazioni. 
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|    v i t e30   |     125     |  

|    v i t e40   |     124     |  

|    v i t e40   |     125     |  

|    dado30   |     122     |  

|    dado30   |     123     |  

|    dado40   |     124     |  

|    dado40   |     125     |  

|    r ond50   |     123     |  

|    r ond50   |     125     |  

. =========================.  

 

. =====================================================.  

| For ni t or i                                             |  

| - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - |  

| CodFor | Di t t a          | I ndi r i zzo      | Tel ef ono      |  

| - - - - - - | - - - - - - - - - - - - - - - | - - - - - - - - - - - - - - - | - - - - - - - - - - - - - - |  

|    122| Vi t oni  spa     | Vi a Fer r i  2    | 0123, 45678    |  

|    123| Fer r oni  spa    | Vi a Met al l i  34 | 0234, 5678     |  

|    124| Nuova Met al     | Vi a I ndust r i e  | 0345, 6789     |  

|    125| Vi t i  e Bul l oni  | Vi a di  sopr a 7 | 0567, 9875     |  

C                                                       �

) LJXUD�� �

Tale soluzione permette di lavorare in modo pi�  semplice con i dati correlati, garantendo anche 

l' LQWHJULWj  degli stessi, questo significa che le relazioni/associazioni sono uno degli strumenti utili 

ad impedire l' inserimento di dati diversi da quelli previsti 
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&RQFOXVLRQL�

È importante stabilire che, nel modello relazionale, il collegamento tra le tuple delle varie relazioni 

avviene attraverso dei valori e non tramite dei puntatori. Questo si evince dal fatto che, nella tabella 

Articoli della Figura 3, l©attributo Fornitore1 contiene il valore 123, ci�  significa solo che i dati di 

quel fornitore sono rappresentati da quel valore. Nella tabella Fornitori della Figura 4 la tupla, il cui 

attributo CodFor contiene il valore 123, �  quella che contiene i dati di quel particolare fornitore. In 

conseguenza di tale fatto, «123» non rappresenta un puntatore, ma solo una tupla che contiene quel 

valore nell©attributo «giusto». In questo senso si ribadisce l©indifferenza della posizione delle tuple 

nelle relazioni/tabelle.  

Aspetti che in questa dispensa non sono stati affrontati in modo esplicito sono relativi all' integrit�  

referenziale ed alla normalizzazione di un database, propriet�  che permettono di costruire delle basi 

dati che siano affidabili, efficaci ed efficienti e che sintetizzano in modo particolare due processi 

importanti quali il disegno delle tabelle e dell' interfaccia utente. 



 

 13 

,QWURGX] LRQH�D�64 / �

 

SQL �  acronimo di 6WUXFWXUHG�4 XHU\ �/ DQJXDJH, identifica un linguaggio strutturato per le interro-

gazioni ed �  l' insieme di comandi che possono essere usati per accedere ai database relazionali. Le 

sue origini risalgono alla fine degli anni ‘70 e questo giustifica la sua sintassi prolissa e verbale tipi-

ca dei linguaggi dell©epoca. L' $ 1 6, �(American National Standard Institute) ha adottato SQL come 

il linguaggio standard per i database relazionali e questo �  uno dei motivi per cui, allo stato attuale, 

rappresenta un riferimento fondamentale per la gestione di una base di dati relazionale. 

A parte il significato originale dell©acronimo, SQL �  un linguaggio completo per la gestione di una 

base di dati relazionale, includendo le funzionalit�  di un DDL (' DWD�' HILQLWLRQ�/ DQJXDJH��OLQJXDJ�

JLR�GL�GHILQL]LRQH�GHL�GDWL), di un DML (' DWD�0 DQLSXODWLRQ�/ DQJXDJH��OLQJXDJJLR�GL�PDQLSROD]LRQH�

GHL�GDWL) e di un DCL (' DWD�&RQWURO�/ DQJXDJH��OLQJXDJJLR�GL�FRQWUROOR�GHL�GDWL). 

I FRPDQGL�' ' /  permettono di creare, modificare ed eliminare oggetti e modificare la struttura fisica 

del DataBase. I pi�  rilevanti sono: ALTER, modifica strutture/parametri; CREATE, crea tabel-

le/indici/database; DROP, elimina tabelle/indici/database. Questi comandi, vista la loro potenza e 

pericolosit� , sono spesso resi eseguibili a pochi utenti, tra cui il "Data Base Administrator" (DBA), 

che si occupa di installare il software del database, di creare e attivare il DB, di farne periodicamen-

te il backup, di migliorare le performance del DB, di creare e gestire gli utenti che vi accedono e, in 

generale, di supervisionare l©andamento della base dati. 

I FRPDQGL�' 0 /  permettono di manipolare i dati nel database. I comandi pi�  importanti sono: SE-

LECT, seleziona dati da una o pi�  tabelle; DELETE, elimina i dati da una tabella secondo alcune 

condizioni; INSERT, inserisce nuovi dati in una tabella; UPDATE, aggiorna modificando i dati di 

una o pi�  righe di una tabella. 

I FRPDQGL�' &/  sono relativi al controllo della sicurezza e permettono di gestire gli accessi al DB ed 

i pi�  importanti sono: GRANT, fornisce privilegi, REVOKE, toglie i privilegi ad uno o pi�  utenti. 

Il linguaggio si �  evoluto nel tempo secondo diversi standard. I pi�  importanti sono SQL89 e 

SQL92, noti anche come SQL1 e SQL2. Il livello SQL3 �  ancora in corso di definizione. 

L©aderenza dei vari sistemi DBMS allo standard SQL2 non �  mai completa e perfetta, per questo 

sono stati definiti dei sottolivelli di questo standard per definire il grado di compatibilit�  di un 

DBMS. Si tratta di: HQWU\ �64 / , LQWHUPHGLDWH�64 /  e IXOO�64 / . È evidente che il primo sia il livello di 

compatibilit�  minima e l©ultimo rappresenti la compatibilit�  totale. In realt� , lo standard pi�  diffuso 
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�  rappresentato dal primo livello, che coincide fondamentalmente con lo standard precedente, 

SQL89 o SQL1. 

Convenzionalmente, le istruzioni di questo linguaggio sono scritte con tutte le lettere maiuscole. 

SQL non distingue tra lettere minuscole e maiuscole nelle parole chiave delle istruzioni e nemmeno 

nei nomi di tabelle, colonne e altri oggetti. Solo quando si tratta di definire il contenuto di una va-

riabile, allora le differenze contano ed il linguaggio diventa ªcase sensitiveº. 
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( VHP SL�GXWLOL] ] R�GL�XQ�5 ' %0 6��

0 \ 64 / �

In questa breve dispensa tralasciamo tutti gli aspetti relativi alla creazione, gestione e manutenzione 

di un database, mentre introduciamo brevemente alcuni comandi DDL (FUHDWH) e DML (LQVHUW, X�

SGDWH, VHOHFW, GHOHWH), per la creazione, l' aggiornamento/modifica, l' interrogazione e la cancellazio-

ne (dei record) di tabelle.  

L' istruzione SELECT prevede alcune clausole: 

VHOHFW – �  la prima clausola dell' istruzione SELECT (indispensabile). È usata per specificare le co-

lonne che si vogliono utilizzare nella query; 

IURP – �  la seconda clausola in ordine d' importanza nell' istruzione SELECT (indispensabile). La 

clausola from �  usata per specificare quali sono le tabelle da cui trarre le colonne elencate nella 

clausola select; 

ZKHUH – �  una clausola opzionale che si usa per filtrare le righe provenienti dalla clausola from. 

Where �  seguita da un' espressione, nota come Predicato, che valuta se un' informazione �  Vera, Fal-

sa o Sconosciuta. Tale condizione si pu�  testare usando operatori di confronto standard, operatori 

booleani oppure operatori speciali. 

JURXS�E\  – questa clausola permette di suddividere le informazioni in gruppi distinti; 

KDYLQJ – �  possibile associare alla clausola group by (solo a tale clausola) la clausola having che si 

usa per filtrare le informazioni raggruppate. 

MRLQ – �  un tipo di query (select) che permette di selezionare i dati da due o pi�  tabelle o viste. La 

lista di campi presenti nella select pu�  essere composta da qualunque colonna delle tabelle menzio-

nate nella clausola IURP. Nel caso in cui il riferimento ad una colonna utilizzata nella query sia am-

biguo, ovvero questa colonna sia presente col medesimo nome in pi�  di una tabella fra quelle pre-

senti nella clausola from, occorre qualificare tutti i riferimenti a queste colonne con i nomi della ta-

bella o alias per evitare ambiguit� . In questa dispensa si tratter�  della LQQHU�MRLQ�(chiamata sempli-

cemente join), la quale �  una join tra due o pi�  tabelle e restituisce soltanto quei record che soddi-

sfano la condizione di MRLQ espressa nella clausola di ZKHUH. 

 

�
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Il software utilizzato in questo corso per la gestione di un database �  MySQL, un RDBMS: Sistema 

di Gestione di un Database Relazionale. MySQL �  anche un RDBMS open source, vale a dire i sor-

genti per lo sviluppo di tale software sono disponibili, consultabili e modificabili da tutti. Esso �  

scaricabile gratuitamente dal sito www.mysql.com, ed �  disponibile sia per sistemi operativi Like 

Unix (Solaris, HP UX, Linux, BSD ed altri) sia per Microsoft. 
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&RQQHVVLRQH�DO�VHUYHU�P DWODE�

Per collegarsi al server su cui �  installato il programma di database MySQL si deve, innanzitutto,   

essere connessi ad internet, eseguire Putty ed impostare la sessione P DWODE come segue: 

 

 

 

Il significato dei pulsanti pi�  importanti �  il seguente: 

ƒ Save ± salva le impostazioni di una sessione. La sessione matlab ha le seguenti impostazio-

ni:  

o Nome sessione: matlab 

o Host Name : matlab.cicsd.unive.it 

o Port: 22 

o Protocol: SSH 

o Le altre sono quelle preimpostate dal programma Putty 

ƒ Load ± carica le impostazioni delle sessioni salvate 

ƒ Open ± esegue il collegamento secondo le impostazioni date dalla sessione salvata o 

dall' utente stesso 
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Per collegarsi si clicca sul pulsante Open. 

Dopo aver impostato la 

sessione, la si salva in 

modo che sia disponibile  

nelle connessioni suc-

cessive. 

Si verifica se l' impostazi-

one della tastiera �  corret-

ta.  
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La prima volta che ci si collega a matlab compare il seguente avviso: 

 

 

 

Si preme su Sì. 

Dopo aver premuto sul pulsante Sì, compare la videata sottostante in cui si deve digitare la login 

P DSOHXVU e la password P SO� � � �(che non appare a video). 

 

 

Si desidera far notare che l' utilizzo del programma Putty, programma client, permette di connettersi 

al programma SSH, programma server in questo caso, attivo su un computer che d�  un servizio, al-

tresì chiamato computer server. Da queste informazioni si evince che la relazione che si instaura tra 

l' utente che usa Putty ed il computer remoto che fornisce il servizio, �  una relazione Client-Server. 

Lo stesso tipo di relazione che si instaura quando ci si collega a computer remoti, su cui sono attivi 

dei servizi/server WEB, con programmi client come Internet Explorer, Netscape, Mozilla, Firefox, 

Safari e tanti altri ancora. La logica Client/Server �  alla base di MySQL, perché esiste un' interfaccia 

client di MySQL che si connette al server del database MySQL. 
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Dopo l' avvenuto accesso alla macchina sulla quale �  installato il programma si digita il comando  

P \ VTO���X�� QRP H�XWHQWH! ��S�(seguito da Invio) 

e, dopo aver inserito la password, compare lo schermo sottostante: 

 

 

digitando il comando ?K compare la seguente visualizzazione: 
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A questo punto si deve individuare il database gi�  creato dal DBA e dire al programma quale tra 

quelli presenti sar�  utilizzato. Il comando show databases mostra quali sono i database presenti. 

 

 

Se si vuole interrogare il database prova, il comando �  il seguente: 

XVH�SURYD��

Per vedere le tabelle del database prova, si digita il comando 6+2 : �7$%/ ( 6 seguito dal punto e 

virgola. Inoltre, per descrivere le caratteristiche degli attributi della tabella ricavi, si digita il co-

mando GHVF�ULFDYL o, in generale, ' ( 6&5 ,%( �� QRP H�WDEHOOD! . 

 

 

Si ricordi che in MySQL ogni comando deve essere concluso con il punto e virgola. 
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&RP DQGL�' ' / �

&UHDWH
�

�

Create �  un comando DDL che permette di creare, nel nostro caso, delle tabelle. Con questo co-

mando si hanno ulteriori possibilit�  come creare dei database, opzione che in questo dispensa non 

verr�  esaminata. 

 

La sintassi del comando �  la seguente: 

CREATE TABLE NomeTabella  

(NomeAttributo Dominio [Valoredidefault] [Vincoli], NomeAttributo Dominio [Valoredidefault] 

[Vincoli], …….., NomeAttributo Dominio [Valoredidefault] [Vincoli], AltriVincoli ) 

 

Esempi in MySQL sono i seguenti: 

CREATE TABLE studenti 

(IdStudente INT(10) NOT NULL  AUTO_INCREMENT , 

Cognome VARCHAR(50) NOT NULL , 

Nome VARCHAR(50) NULL , 

PRIMARY KEY (IdStudente)  

); 

 

CREATE TEMPORARY TABLE studenti  

(IdStudente INT(10) NOT NULL AUTO_INCREMENT , 

Cognome VARCHAR( 50 ) NOT NULL , 

Nome VARCHAR( 50 ) NOT NULL , 

PRIMARY KEY ( IdStudente )  

); 

Il comando FUHDWH�WHPSRUDU\ �WDEOH crea una tabella temporanea all' interno di un database, questo 

significa che dopo la chiusura della sessione di lavoro la tabella stessa verr�  cancellata automatica-

mente. Le tabelle temporanee non sono visibili con il comando VKRZ�WDEOHV. 

Il primo passo �  di utilizzare un database dove si possono fare delle operazioni, questo �  il database 

GEBWHP S. I comandi in sequenza sono use db_temp; e l' istruzione di creazione sopra scritta.�

                                                
2 Per creare database il comando �  CREATE DATABASE NomeDatabase; .  
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$OFXQH��SUHFLVD] LRQL�

' RP LQLR��LQVLHP H�GL�GHILQL] LRQH�GHOOH�FDUDWWHULVWLFKH�GHJOL�DWWULEXWL�FDP SL��

Ci sono diversi tipi di dominio, tra questi consideriamo il dominio FKDUDFWHU o FKDUDFWHU�YDU\ LQJ 

che rappresenta singoli caratteri oppure stringhe, in MySQL il dominio viene scritto in questo mo-

do: &+ $ 5  o 9 $ 5 &+ $ 5 . Nel caso CHAR lo spazio assegnato al dominio �  statico ed �  pari a 

quello tra parentesi, invece nel caso VARCHAR lo spazio assegnato �  quello effettivamente occu-

pato dalla stringa con un limite massimo pari al valore tra parentesi. CHAR(50) assegna 50 spazi 

tutti occupati per un determinato attributo, VARCHAR(50) assegna 50 spazi che non sono tutti oc-

cupati, ad esempio il cognome ROSSI �  definito da 5 caratteri. Nel primo caso ROSSI impegna 50 

locazioni di memoria, nel secondo ne impegna 5. 

 

Consideriamo pure il dominio ,1 7 che appartiene alla categoria dei WLSL�QXP HULFL�HVDWWL, che sono i 

seguenti: 

numeric, decimal, integer [INT], smallint. 

Sono domini che permettono di rappresentare valori esatti, interi o con una parte decimale di di-

mensione prefissata. 

I WLSL�QXP HULFL�DSSURVVLP DWL, invece, sono utilizzati per la rappresentazione di valori reali appros-

simati, questi sono: 

float, real e double precision 

Altri domini considerati e forniti in SQL sono relativi alla data ed all' ora: date, time e timestamp; ad 

intervalli temporali: interval, ed infine ad un domino stringa di bit: bit, bit varying o varbit. 
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Tutti questi domini sono previsti nella versione SQL2, la versione SQL3 ha introdotto altre tre cate-

gorie: boolean, blob e clob. 

Per approfondimenti sui domini elementari si faccia riferimento al testo ªBasi di dati, Modelli e lin-

guaggi di interrogazioneº di Paolo Atzeni, Stefano Ceri, Stefano Paraboschi e Riccardo Torlone, e-

dito dalla McGraw-Hill. 

 

9 LQFROL�LQWUDUHOD] LRQDOL�

Sono vincoli che si pongono nelle tabelle. I pi�  semplici vincoli di tipo intrarelazionale sono i vin-

coli not null, unique e primary key. 

1 RW�QXOO �  un vincolo che impone l' assenza del valore nullo, nel senso che l' attributo deve avere un 

valore; la conseguenza di tale vincolo �  la presenza necessaria del valore del relativo attributo 

quando si inseriscono dei nuovi dati, record. 

8 QLTXH �  un vincolo che impone la non duplicazione dei valori inseriti, ad esempio la matricola de-

gli studenti deve essere unica per ciascuno. Questo significa che non esistono due o pi�  studenti con 

la stessa matricola. 

3ULP DU\ �NH\  �  la chiave primaria che per definizione non pu�  essere nulla o essere presente con lo 

stesso valore pi�  volte. 

Oltre ai vincoli intrarelazionali ci sono i vincoli interrelazionali riguardanti le relazioni tra le tabelle. 

In questa dispensa essi non vengono approfonditi in termini di SQL, un esempio sono le chiavi e-

sterne. 
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&RP DQGL�' 0 / �

,QVHUW�

Insert �  un comando DML che permette di inserire nelle tabelle i dati di nostro interesse. 

La sintassi � : 

INSERT INTO NomeTabella (NomeAttributo1, ¼ ,NomeAttributoN) Values (valore1,¼ ,valoreN); 

 

INSERT INTO studenti ( IdStudente, Cognome, Nome) VALUES (707304, ©Verdi©, ©Lucia©); 

INSERT INTO studenti ( IdStudente, Cognome, Nome) VALUES (707305, ©Bianchi©, ©Maria©); 

INSERT INTO studenti (Cognome, Nome) VALUES (©De Nadai©, ©Giuseppe©); 

 

 

Non serve inserire il numero di matricola, in quanto il campo IdStudente si incrementa automatica-

mente grazie alla caratteristica AUTO_INCREMENT, che �  stata dichiarata al momento della crea-

zione della tabella. Particolare da notare �  che i valori alfanumerici degli attributi vanno inseriti tra 

apici, esempio �  l' attributo/campo Cognome con valore pari a ©Bianchi©. 
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Vediamo il contenuto della tabella appena popolata con alcuni dati: 

 

 

In MySQL si pu�  utilizzare il comando LOAD DATA LOCAL INFILE per importare un file di te-

sto in cui i valori sono separati da tabulazioni, virgole o altri qualificatori di testo. Il caso pi�  sem-

plice �  la presenza di tabulatori. 

La sintassi �  la seguente: 

LOAD DATA LOCAL INFILE ‘c:/temp/dati.txt'  INTO TABLE NomeTabella; 

Ovviamente le caratteristiche della tabella, tipo e numero di campi/attributi, devono essere le stesse 

di quelle dei dati contenuti nel file che si importa in MySQL. Se i dati sono numeri, il dominio degli 

attributi corrispondenti deve essere numerico; se invece sono alfanumerici il dominio relativo deve 

corrispondere alle stringhe o a singoli caratteri. Si deve considerare anche il caso in cui i dati siano 

mancanti per quel dato attributo. Per questo comando e le sue implicazioni si faccia riferimento al 

capitolo 3 (MySQL Tutorial) del manuale ªMySQL Technical Reference for Version 5.0.1-alphaº. 

�

�

�

�

�

�
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8 SGDWH�

Update �  un comando DML che permette di modificare il contenuto dei record. La sintassi � : 

UPDATE NomeTabella SET  

NomeAttributo1=Valore,¼ ¼ , NomeAttributoN=Valore  CONDIZIONE 
 

UPDATE studenti SET Nome= ©Marta©  WHERE IdStudente = 707304; 

Cambia il nome in Marta della studentessa con matricola 707304. 

 

' HOHWH�

Delete �  un comando DML che cancella alcuni o tutti i record di una tabella. La sintassi � : 

DELETE  FROM NomeTabella CONDIZIONE  oppure DELETE FROM NomeTabella 

 

DELETE from studenti where Cognome=©Bianchi©; 

cancella tutti i record in cui sia presente un attributo con valore Bianchi. 
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DELETE from studenti; 

cancella tutti i record della tabella studenti 

 

6HOHFW�

É un' istruzione DML che, come si �  detto precedentemente, permette l' estrazione/interrogazione 

dei dati contenuti nelle tabelle. Esso �  combinabile con altre clausole quali from, where/join, group 

by, having. 

 

Una formulazione di base �  la seguente:  

use NomeDatabase; select *  from NomeTabella; 

 

Una formulazione in cui l' istruzione SELECT raggruppa i valori, se sono presenti pi�  volte, �  la se-

guente:  

select DISTINCT NomeAttributo from NomeTabella; 

Ogni valore di quell' attributo comparir�  solo una volta. 
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Esempio concreto con MySQL �  il seguente comando 6( / ( &7�
 �IURP �5 ,&$ 9 , ; 

 

 

Analizziamo l' istruzione SELECT eseguita: 

VHOHFW�
 �IURP�ULFDYL� dice al programma di database:  ªmostrami tutte le colonne della tabella ricaviº 

contenuta nel database prova. L' asterisco funge da wildcard o carattere jolly: esso indica tutte le co-

lonne della tabella. 

Le colonne, ricavi1 e ricavi2, contengono i ricavi di due aziende distinte. 

 

Si pu�  trovare il valore massimo dei ricavi della prima azienda: 
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il range dei ricavi della prima azienda: 

 

 

Esaminiamo l' istruzione: 

VHOHFW�PD[ �ULFDYL� ��PLQ�ULFDYL� ��DV�5$1* ( � IURP�ULFDYL��dice al database ªmostrami la differenza 

tra il valore pi�  alto e quello pi�  basso dei ricavi della prima azienda, mettigli nome (AS) RANGE, 

dai dati contenuti nella tabella ricaviº 

 

È possibile verificare se in media i ricavi della prima azienda sono superiori a quelli della seconda: 

 

Evidentemente se il risultato �  un valore positivo significa che la media relativa ai ricavi della prima 

azienda �  maggiore di quella della seconda. 

 

Si pu�  verificare quante volte i ricavi della prima azienda sono superiori a quelli della seconda: 
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L' istruzione VHOHFW�FRXQW�ULFDYL� �ULFDYL� ��IURP�ULFDYL�ZKHUH�ULFDYL� �ULFDYL� ! � ; introduce la funzio-

ne FRXQW che conteggia le volte in cui �  possibile avere una differenza, mentre la clausola ZKHUH in-

dica quale dei valori conteggiati deve essere visualizzato. 

 

Inoltre �  possibile calcolare quante volte i ricavi della prima azienda sono superiori a quelli della 

seconda per pi�  del 50%: 

 

 

Ancora, si pu�  individuare il primo momento temporale in cui i ricavi della prima azienda superano 

quelli della seconda. 

 

 

Infine, si pu�  estrarre il valore del fatturato per la prima azienda ad un determinato istante tempora-

le: 
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L' istruzione VHOHFW� ULFDYL� � IURP� ULFDYL� ZKHUH� WHPSR � � � dice al database ªmostrami il fatturato 

dell' azienda 1 dalla tabella ricavi alla data 96º. 

 

O tra due istanti temporali: 

 

 

L' istruzione VHOHFW�DYJ�ULFDYL� ��IURP�ULFDYL�ZKHUH�WHPSR! � �DQG�WHPSR� � � � dice al database ªmo-

strami il fatturato medio dell' azienda 1 dalla tabella ricavi nel periodo 2-9º. In quest' istruzione �  

stato introdotto l' operatore booleano DQG. 

Nel caso l' interrogazione preveda l' utilizzo di una stringa, quale potrebbe essere una data, e non di 

un valore numerico, l' istruzione SQL deve essere la seguente: 

VHOHFW�ULFDYL� �IURP�ULFDYL�ZKHUH�WHPSR! ©� � � � � � � � � � ©�DQG�WHPSR� ©� � � � � � � � � � ©� 

 

Per uscire dal programma �  sufficiente digitare il comando \q: 

 

 

si digita exit per disconnettersi dal server. 

 

�

�

�

�

�

�

�

�

�
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$SSURIRQGLP HQWR�GHOOH�- RLQ�

La sintassi della join, come indicata precedentemente, �  la seguente: 

SELECT tabA.campo1, tabB.campo2 FROM tabA, tabB; 

 

Le join possono essere di altri quattro tipi: inner, right outer, left outer e full outer (il qualificatore 

outer �  opzionale). La LQQHU�MRLQ estrae un sottoinsieme comune delle due tabelle, invece la OHIW 

MRLQ e la ULJKW MRLQ prendono il sottoinsieme comune pi�  le righe della tabella di sinistra, o di destra, 

non incluse nella selezione; infine la IXOO�MRLQ prende in considerazione solo le righe escluse dalla 

selezione. Queste considerazioni non tengono conto nella loro applicazione concreta di eventuali 

vincoli di integrit�  referenziale, i quali non vengono trattati esplicitamente in questa dispensa. 

 

,QQHU�MRLQ. Essa �  una join tra due o pi�  tabelle che restituisce soltanto quei record che soddisfano 

la condizione di join espressa nella clausola Where. 

SELECT tabA.id, tabA.nome FROM tabella1 AS tabA, tabella2 AS tabB WHERE tabA.id = 

tabB.id AND tabA.nome = tabB.nome AND tabA.numero = tabB.numero; 

Tale istruzione estrae da due tabelle i record che hanno lo stesso id e lo stesso nome secondo le 

condizioni di uguaglianza relativamente all' id, al nome ed al numero. Viene utilizzato AS per indi-

care un alias, AS pu�  essere omesso, cio�  non digitato. 

Date due tabelle��3URSULHWDUL�e�$ELWD]LRQL��due alias��D�per la tabella�3URSULHWDUL�H�E�per la tabella�

$ELWD]LRQL�

�
�

Proprietari 

Id_Proprietario Cognome Nome 

1 Rossi Guido 

2 Verdi Mario 

 

Abitazioni 

Id_Abitazioni Id_Proprietario Quartiere Numero 

1 1 S.Croce 15 

2 2 Carso 25 

3 2 Corso 30 

4 1 Bembo 12 

5 1 Bembo 18 

�

�

�
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L' istruzione: 

SELECT a.Id_Proprietario, b.Quartiere, b.Numero FROM Proprietari AS a, Abitazioni AS b 

WHERE a.Id_Proprietario=b.Id_Proprietario AND a.Cognome=©Rossi©; 

Estrae le informazioni relative al proprietario Rossi ed evidenzia l' indirizzo delle sue propriet� . 

Il risultato � :  

 

 

 

 

 

L' istruzione: 

SELECT a.Cognome, b.Quartiere FROM Proprietari AS a, Abitazioni AS b 

WHERE a.Id_Proprietario=b.Id_Proprietario; 

Estrae tutte le informazioni relative alle due tabelle utilizzando come criterio di selezione 

l' identificativo del proprietario. Si ottiene: 

 

 

 

 

 

 

 

 

Come si nota in questa istruzione (vecchio standard) non �  presente nessuna parola chiave nella 

clausola FROM e la vera e propria condizione di join �  specificata nella condizione WHERE, dove i 

campi chiave in relazione vengono eguagliati. 

 

Questa istruzione pu�  essere riscritta sostituendo la virgola nella clausola from con la condizione di 

inner join e la clausola where con la parola on. La nuova sintassi rispecchia lo standard SQL2: 

SELECT a.Id_Cognome, b.Quartiere 

FROM Proprietari AS a INNER JOIN Abitazioni AS b ON a.Id_Proprietario = b.Id_Proprietario; 

 

 

 

Id_Proprietario Quartiere Numero 

1 S.Croce 15 

1 Bembo 12 

1 Bembo 18 

Cognome Quartiere 

Rossi S.Croce 

Verdi Carso 

Verdi Corso 

Rossi Bembo 

Rossi Bembo 
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Un' istruzione pi�  complessa �  la seguente: 

SELECT a.Cognome, b.Quartiere, Count(b.Id_Abitazioni) AS NumAbit 

FROM Proprietari aS a,  Abitazioni AS b WHERE  a.Id_Proprietario = b.Id_Proprietario 

GROUP BY a.Cognome, b.Quartiere, a.Id_Proprietario 

HAVING b.Quartiere=©Bembo©; 

 

Essa ci dice quante abitazioni sono presenti per proprietario nel quartiere Bembo. 

Il risultato � : 

 

 

 

 

 

 

Una nota in merito all' introduzione delle ultime istruzioni �  l' utilizzo del nome completo 

dell' oggetto tabella±attributo, con la sintassi NomeTabella.NomeAttributo, qualora l' attributo com-

paia in pi�  tabelle. Questa sintassi evita le ambiguit�  di scelta tra attributi uguali in tabelle diverse. 

 

L' introduzione di una sintassi alternativa per la specifica dei join (standard SQL2) permette di di-

stinguere, tra le condizioni che compaiono nell' interrogazione, quelle che rappresentano condizioni 

di join e quelle che rappresentano condizioni di selezione sulle righe. In tal modo si possono anche 

specificare le altre forme dell' operatore di join, quali la left outer join, la right outer join e la full 

outer join.  

 

Queste considerazioni traducono l' ultima istruzione nella seguente: 

SELECT a.Cognome, b.Quartiere, Count(b.Id_Abitazioni) AS NumAbit 

FROM Proprietari AS a INNER JOIN Abitazioni AS b ON a.Id_Proprietario = b.Id_Proprietario 

GROUP BY a.Cognome, b.Quartiere, a.Id_Proprietario 

HAVING b.Quartiere=©Bembo©; 

 

 

 

 

 

Cognome Quartiere NumAbit 

Rossi Bembo 2 
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Con questa nuova sintassi succede che le condizioni di join non si trovano pi�  nella clausola : KH�

UH, ma compaiono nella clausola ) URP  con le parole chiave ,QQHU�- RLQ al posto della virgola ed 2 Q 

al posto di : KHUH. Questo comporta che tutto venga dichiarato in una sola parte, che le probabilit�  

di prodotto cartesiano diminuiscano, e non �  pi�  obbligatorio scrivere complesse clausole di Where. 

 

Un altro esempio �  il seguente, la vecchia sintassi � : 

SELECT docenti.Cognome, corsi.IdCorso, Count(esami.Data)  

AS NumeroEsami 

FROM docenti, corsi, esami 

WHERE corsi.IdCorso=esami.idcorso AND docenti.IdDocente=corsi.iddocente 

GROUP BY docenti.Cognome, corsi.IdCorso 

HAVING docenti.Cognome="De Nadai"; 

 

Il risultato �  il numero di esami tenuti dal docente De Nadai in tutto il periodo della sessione. 

 

1 RWD�EHQH��LO�GDWDEDVH�XWLOL] ] DWR�q�FRUVRBGLBVWXGL�GHO�VHUYHU�0 \ 64 / �LQ�P DWODE��
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La nuova sintassi � : 

SELECT docenti.Cognome, corsi.IdCorso, Count(esami.Data) AS NumeroEsami 

FROM docenti INNER JOIN (corsi INNER JOIN esami ON corsi.IdCorso=esami.IdCorso)  

ON docenti.IdDocente=corsi.IdDocente 

GROUP BY docenti.Cognome, corsi.IdCorso 

HAVING docenti.Cognome="De Nadai"; 

 

 

Sintatticamente scompare l' utilizzo della virgola per separare le tabelle nella clausola FROM e 

compare la parola chiave INNER JOIN che prima era omessa. 

 

Si calcoli la media dei voti dello studente Mario Bianchi nella sessione d' esami: 

SELECT Avg(esami.Voto) AS MediaDiVoto, studenti.Cognome, studenti.Nome 

FROM studenti INNER JOIN esami ON studenti.IdStudente = esami.IdStudente  

GROUP BY studenti.Cognome, studenti.Nome  

HAVING studenti.Cognome="Bianchi" AND studenti.Nome="Mario"; 
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SELECT Avg(esami.Voto) AS MediaDiVoto, studenti.Cognome, studenti.Nome 

FROM studenti, esami 

where studenti.IdStudente = esami.IdStudente 

GROUP BY studenti.Cognome, studenti.Nome 

HAVING studenti.Cognome="Bianchi" AND studenti.Nome="Mario"; 

 

$OWUL�HVHP SL�

Si calcoli la media dei voti degli studenti con cognome Bianchi: 

 

SELECT Avg(esami.Voto) AS MediaDiVoto 

FROM studenti INNER JOIN esami ON  

studenti.IdStudente = esami.IdStudente AND studenti.Cognome="Bianchi"; 
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SELECT Avg(esami.Voto) AS MediaDiVoto FROM studenti,  

esami where studenti.IdStudente = esami.IdStudente  

AND studenti.Cognome="Bianchi"; 

 

 

Un altro esempio �  il seguente: si calcoli il numero di esami sostenuti dallo studente Mario Verdi 

nella sessione d' esame. L' istruzione � : 

 

SELECT studenti.Cognome, studenti.Nome, Count(esami.Data) 

AS NumeroEsamiFatti FROM studenti INNER JOIN esami  

ON studenti.IdStudente = esami.IdStudente GROUP BY studenti.Cognome, studenti.Nome 

HAVING studenti.Cognome="Verdi" AND studenti.Nome="Mario"; 
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SELECT studenti.Cognome, studenti.Nome, Count(esami.Data) AS NumeroEsamiFatti 

FROM studenti, esami WHERE studenti.IdStudente=esami.IdStudente 

GROUP BY studenti.Cognome, studenti.Nome 

HAVING studenti.Cognome="Verdi" AND studenti.Nome="Mario"; 

 

 

Finora si �  sempre utilizzato solo l' operatore booleano $ 1 '  nella clausola KDYLQJ. Si pu� , ovvia-

mente, utilizzare anche l' operatore 2 5  per individuare il numero totale di esami sostenuti da due o 

pi�  studenti: 

SELECT studenti.Cognome, studenti.Nome, Count(esami.Data) AS NumeroEsamiFatti 

FROM esami INNER JOIN studenti ON esami.IdStudente = studenti.IdStudente 

WHERE studenti.IdStudente=esami.IdStudente GROUP BY studenti.Cognome, studenti.Nome 

HAVING (studenti.Cognome="Verdi" 2 5  studenti.Cognome="Bianchi")  

AND (studenti.Nome="Mario"); 

 

Gli esami sostenuti dagli studenti Mario Bianchi e Mario Verdi sono complessivamente 4. 
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Ultima conversione nella sintassi SQL1: 

 

SELECT studenti.Cognome, studenti.Nome, Count(esami.Data) AS NumeroEsamiFatti 

FROM studenti, esami WHERE studenti.IdStudente=esami.IdStudente GROUP BY  

studenti.Cognome, studenti.Nome  

HAVING (studenti.Cognome="Verdi" 2 5  studenti.Cognome="Bianchi")  

AND (studenti.Nome="Mario"); 

 

 

Anche in questo caso il risultato �  4. 
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